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Benvenuto autunno! Vi rubiamo poche 
righe (il materiale come sempre abbon-
da) per abbracciare anche tramite queste 
righe il nostro carissimo amico e collabo-
ratore Gianluigi Dalla Vecchia che qualche 
giorno fa ha pianto la scomparsa della sua 
cara ed indimenticabile mamma. Marcella 
era una donna splendida, dal cuore gran-
de e generoso: è facile capire da chi abbia 
ereditato la sua straordinaria disponibilità 
il nostro Gianluigi. Gli siamo vicini e con lui 
ci stringiamo alla sua numerosa, splendida 
famiglia.
In questo numero vi segnaliamo una pic-
cola novità: una rubrica dedicata ai libri a 
cura dell’amica Lara Massignan.
Un abbraccio a tutti e buona lettura da 

Paolo Fongaro
per la Redazione

di Sovizzo Post

 COMPLIMENTI 
 GIOVANNI! 

Lo scorso giovedì 1 ottobre GIOVANNI 
COLOMBARA ha conseguito con il massi-
mo dei voti la laurea magistrale in Interior 
Design – presso la scuola di design del 
Politecnico di Milano – discutendo la tesi 
“Nomad office for nomad workers, pro-
gettazione di strutture per i lavoratori 
della conoscenza con riferimento ai cam-
biamenti nel mondo del lavoro” con rela-
tore il prof. Francesco Scullica. Al novello 
dottore mandiamo un abbraccio che uni-
sce alle più vive felicitazioni gli auspici per 
un avvenire scintillante, ricamato da linee, 
stili e moduli di felicità capaci di lasciare 
segni indelebili e gioiosi nella vita sua e di 
chi gli è caro. Ad maiora, Giovanni!!

La Redazione

 QUESTIONE DI 
 SICUREZZA 

A seguito della raccolta firme pro-mar-
ciapiede dei  cittadini di via Roma e quar-
tieri limitrofi, si è voluto sensibilizzare 
la pubblica amministrazione a provve-
dere a sistemare quanto prima l’opera 
di marciapiede antistante la costruzione 
Colombara, la cui mancanza crea una 
situazione di pericolo per molti cittadini 
che percorrono quotidianamente questa 
via, compresi i nostri figli  che si recano 
a scuola. Ancora in merito alla sicurezza 
volevo riportare l’attenzione sul proble-
ma della viabilità di via Roma e via 4 
Novembre, attualmente prive di limitatori, 
rialzate, check speed control o di teleca-
mere di sorveglianza. Molti comuni hanno 
già provveduto ad inserire tali accorgi-
menti con esito favorevole e necessario a 
limitare la forte velocità.
Purtroppo su queste due vie non vi è nulla 

di tutto questo e si permette agli automo-
bilisti di transitare ad alta velocità, in una 
zona che per tipologia, presenza di centro 
abitato e soprattutto di una scuola, innal-
za il rischio di incolumità. Tra l’altro voglio 
far notare, che tempo fa dal comune mi è 
stato risposto che ogni tanto i vigili, sono 
di presidio; troppo poco vorrei aggiunge-
re e comunque non in modo sufficiente a 
garantire la sicurezza pubblica.
Concludo riallacciandomi a quanto ripor-
tato nello scorso numero di Sovizzo Post 
dal Sig. Walter De Lorenzi, conferman-
do che all’interno di un centro abitato, 
definito peraltro centro storico il traffico 
andrebbe regolato e aggiungo portato 
magari al di fuori, le soluzioni ci sono o 
quanto meno non mancano basta solo 
applicarle. Confido che l’amministrazione 
comunale prenda atto di quanto sopra 
esposto e che si arrivi ad una definitiva 
risoluzione dell’annoso  problema visto 
il malcontento generale dei cittadini di 
Sovizzo.

Luciano Nostrali

 UN PO’ DI RISPETTO 
Gentile Sovizzo Post, chiedo solo un 
piccolo spazio per dare una notizia alle 
numerose associazioni che appendono 
cartelloni di varia natura alla recinzione 
dell'officina Pegoraro alla rotonda di via 
Risorgimento. Forse non siete a conoscen-
za che si tratta di una PROPRIETÀ PRIVATA 
e che quindi sarebbe buona cosa chiedere 
il permesso ai proprietari. Siamo sempre 
favorevoli a contribuire alla riuscita delle 
manifestazioni locali, ma ripeto, NON È 
UNO SPAZIO PUBBLICO e suonare il cam-
panello e chiedere non mi sembra uno 
sforzo eccessivo. Ringrazio Sovizzo Post 
per l'ospitalità.

Stefania Pegoraro

 SOVIZZO 
 A MISURA DI BAMBINO 

Buongiorno bambini, a me e a qualche 
mio collega del Consiglio Comunale è 
venuta un'idea: vorremmo fare di Sovizzo 
un paese fatto su misura per voi, cosa ne 
dite? E come farlo? Cominciamo dall'inizio: 
nasce uno di voi, un bambino nuovo. Per 
prima cosa lo accogliamo tutti insieme 
con un bel regalo, come il “äitiyspakkaus”. 
Ok, possiamo anche cambiare nome. Da 
75 anni in Finlandia lo ricevono tutte le 
neo-mamme: è una scatolone con tutto 
il necessario per un bambino nelle prime 
settimane, un benvenuto per i nuovi bam-
bini di tutte le famiglie. Si può anche 
scegliere di rinunciare al kit in cambio di 
140€, ma lo fa solo una su venti, perché 
il kit vale molto di più. Facciamo la stessa 

cosa in versione sovizzese!(*)
Abbiamo cominciato. Ma io direi di più: 
perchè non decidere di mettere da parte 
qualche soldino solo per voi? Come un 
cassetto: quello è il cassetto dei bimbi. 
Perché è importante farlo? Perché se c'è 

il cassetto allora possiamo discutere di 
quanti soldi metterci in quel cassetto... 
Nel linguaggio dei grandi si dice: istituire 
un capitolo di bilancio specifico (*). Lo so, 
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 EVVIVA SARA E MARCO!  
Occasioni come queste fanno sempre 
un certo effetto: momenti di commo-
zione, di gioia cristallina, ma anche 
di sottilissima malinconia. Vedere il 
“nostro” Marco Sinico vestito da sposo 
significa che di acqua sotto l’Onte ne 
è corsa proprio tanta e, soprattutto, 
che gli anni passano sempre più in 
fretta. Sembra infatti ieri quando lo 
vedevamo giocare - come un putto 
del Bernini - con la barba di babbo 
Giacomo Senzaltro. E ora invece sfog-
gia un anello al dito con inciso il nome 
della sua Sara. Però è giusto, anzi, è 
bello sia così. Perché la fraterna ami-
cizia che ci lega alla vostra famiglia 
amplifica la felicità, colorandola di spe-
ranza e gratitudine. Ad multos annos, 
sposini: la Provvidenza tenga sempre 
vivo l’anticipo di primavera che riscalda 
il vostro sguardo…    

Gli ingredienti di quel giorno indimen-
ticabile sono stati la spensieratezza, la 
semplicità, l'amore e la musica. Sono 
infatti le tre caratteristiche che delineano 
loro, gli sposi, Marco e Sara convolati 
a nozze lo scorso sabato 19 settembre. 
Sono entrambi giunti in chiesa in sella 
su di una Vespa, Sara accompagnata 
da papà Leonardo e Marco da uno dei 
suoi tre testimoni. Niente di sfarzoso e di 
eccessivo, tutto vissuto nelle sobrietà e 
spontaneità senza voler dimostrare nulla 
di diverso da ciò che sono. Ci hanno rega-
lato una giornata di forti emozioni e sor-
risi... compresa la dimenticanza del bou-
quet per la sposa giusto prima di entrare 
in chiesa... questa più che un'emozione è 
stato un brivido lunga la schiena, prima 
della passeggiata verso la felicità. Buon 
cammino Sara e Marco da 

Cristiana e da tutti quelli che 
chi vi vogliono bene!

 BENVENUTI MATILDE 
 E GIOELE! 

Giovedì 10 settembre è nata la splendi-
da MATILDE BORTOLI: mamma Katia e 
papà Mattia, i nonni Daniela e Daniele 
sono felicissimi, oltre ovviamente a 
zio Moreno e zia Simona... benvenuta 
Matilde!

Lo Zio Riccardo ci ha prontamente 
inviato le bellissima famiglia di GIOELE 
SASSO, nato lo scorso 30 settem-
bre. Ce lo presentano mamma Anna, 
papà Daniele e i fratellini Leonardo e 
Lorenzo.

Facciamo nostro l’entusiasmo degli zii 
Moreno e Riccardo, abbracciando ovvia-
mente anche le loro belle famiglie: diamo 
un affettuoso benvenuto ai nuovi arriva-
ti! Anche i loro nomi brillano di nobiltà 
ed importanza, quello di regine e profeti 
che hanno lasciato un segno indelebi-
le nella storia. Che il buon Dio doni a 
questi bimbi ogni gioia e prosperità in 
compagnia dei loro cari, ma soprattutto 
forza e dolcezza, per affrontare le sfide 
e condividere le soddisfazioni che la 
Provvidenza seminerà nel loro cammino. 
Ad multos annos!!

A.F.V.P.F.S.C.D.



biare il modo di gestire le nostre strade.
Potremo fare anche molto altro con la 
natura, con l'arte, con i nostri bottegai... 
Ma intanto ecco come cominciare in 5 
mosse. Primo: dove non ci sentiamo al 
sicuro noi non andiamo. È naturale no? 
Ecco: per tornare a vedere strade piene 
di bambini dobbiamo renderle sicure. Ma 
per far questo dobbiamo prima capire 
dove sono i pericoli maggiori e lì concen-
trare i nostri sforzi. Sentite qua: così come 
esistono i buchi neri nell'universo, anche 
a Sovizzo esistono i punti e i tronchi neri. 
Mamma mia! Paura! Dobbiamo assoluta-
mente capire dove sono! (*).
Secondo: dobbiamo per forza fare anda-
re le macchine più piano. Vi faccio una 
domanda. Secondo voi ci riusciamo con i 
cartelli dei limiti di velocità? Proprio così: 
no. Dossi a più non posso? Raramente è 
la cosa migliore da fare. Noi dobbiamo 
cambiare la percezione che offre la strada 
urbana. Sentite qua però cosa dice un mio 
collega che è considerato oggi il massimo 
esperto al mondo di moderazione del traf-
fico e riqualificazione urbana. È un signore 
danese che si chiama Jan Gehl; ha fatto di 
Copenhagen la città più vivibile al mondo, 
e sta trasformando nella stessa direzione 
altre capitali come Londra, New York e 
Sidney. Bene, Jan dice: “Non c'è nulla al 
mondo di più semplice ed economico che 
fare città migliori per la vita delle perso-
ne”. Ci sono due parole difficili che voglio 
provare a dirvi: “vivibilità” e “riabitazione” 
degli spazi pubblici (*). Cosa vogliono dire 
secondo voi? Chiedetelo ai vostri genitori 

parole strane... Aspettate però, è arrivato il 
momento della storia.
Tanto tanto tempo fa molti dei vostri geni-
tori e dei vostri nonni andavano a scuola a 
piedi o in bicicletta. Lo sapevate? Anche 
io lo facevo, e mi piaceva molto. Eravamo 
liberi e scoprivamo molte cose: ogni volta 
si partiva per un'avventura tra i colori delle 
stagioni, anche d'inverno (bastava mette-
re i guanti), prima di ritrovare gli uccellini 
a primavera. Ci si passava a prendere, e si 
stava un po' insieme all'inizio della gior-
nata e poi stanchi alla fine della mattina. 
Si scherzava, si parlava un po' tra amici. 
C'erano cani che ti abbaiavano all'improv-
viso, il profumo del pane appena fatto e 
la puzza di benzina, e questo marciapiede 
che imparavi a memoria sotto i tuoi passi, 
come le case e le strade del paese.
Guardate che intendo tutto questo senza 
un grande che ci accompagnava! Com'è 
possibile? Vi chiederete voi. E perché 
noi non possiamo? Ok, ve lo spiego: non 
potete perché è troppo pericoloso. Come 
troppo pericoloso, e per voi no? Per noi 
era diverso: la differenza principale è che 
ai nostri tempi le macchine accelerava-
no meno velocemente, e questo cam-
bia tutto. Per voi in effetti è pericoloso. 
A meno che... A meno che non trasfor-
miamo le strade del nostro paese. Sono 
cambiate le macchine, dovrebbero cam-
biare anche le strade no? Pensate, se lo 
facessimo sareste liberi come la maggior 
parte dei vostri coetanei europei, e anche 
come molti in Italia, e il piedibus, che va 
benissimo, servirebbe solo per i primi 
anni delle elementari, come deve essere. 
Poi diventate grandi... e poi c'è anche il 
pomeriggio, no? Io dico: facciamo Sovizzo 
a misura di bambino. Ok bambini, come 
facciamo? Ascoltate qua: dobbiamo cam-

e chiedete loro di guardarsi bene attorno, 
troveranno diversi esempi. E dite anche 
che non parlo dei dossi che solo in casi 
specifici sono la soluzione giusta.
Terza cosa che dobbiamo fare è costruire 
una rete di percorsi ciclo-pedonali con-
tinui e protetti che colleghino le scuole, 
la biblioteca, il parco dello Sport e alcuni 
parchi di quartiere (*). Così da casa vostra 
non dovrete far altro che arrivare al parco 
più vicino, e da lì sarete al sicuro. Sarà il 
primo nucleo di qualcosa di più grande.
Quarta cosa: dobbiamo rendere sicuri tutti 
gli attraversamenti stradali (*), riducendo 
la distanza tra i punti in cui siete al sicuro.
Senza tutto questo è normale che si chie-

da che i bimbi escano accompagnati da 
scuola. Aspetta però, mancava la quinta 
mossa: ci servono più spazi arredati in cui 
poterci incontrare all'aperto. Facciamo un 
esempio: ho saputo che si spenderanno 
altri soldi nella strada attorno alla nuova 
biblioteca; allora almeno pedonalizziamo 
il vecchio Ponte sull'Onte e recuperiamo 
un bello spazio sul lato degli alberi (7*) in 
cui potrete leggere e studiare all'aperto! 
Serve aria: dobbiamo uscire da questi sca-
toloni e tornare nel nostro paese!
Anzi, aspetta che mi fate venire in mente 
una cosa che devo chiedere ai bambini 
delle elementari. Avreste voglia di uscire 
in cortile per la ricreazione tutti i giorni? 

 ENERGIA E SPERANZA 

Per l’anagrafe era Bruno De Zen, ma 
chi abita da sempre a Sovizzo lo cono-
sceva affettuosamente come “Bruno 
Metano”, vista la sua pluriennale atti-
vità nel mondo del gas. E come il gas 
Bruno sapeva diffondere energia e 
calore: in primis alla sua bella famiglia 
(che abbracciamo con tanto affetto), 
ma anche a tutte le persone che hanno 
avuto il dono di incontrarlo, apprez-
zandone in tante occasioni l’animo 
buono e generoso. Per anni ha lottato 
con forza e dignità contro un male 
incurabile che alla fine lo ha sopraffat-
to lo scorso 23 settembre. 
Anche tramite le righe di questo gior-
nale la sua famiglia intende ringrazia-
re le tantissime persone che hanno 
manifestato la loro vicinanza: un’onda 
di affetto che ha dimostrato quanto 
l’energia di Bruno fosse davvero conta-
giosa. Vogliono dire grazie in particola-
re gli amici Alpini, presenti a ricordare il 
loro amico e collega “Penna Nera” che 
li ha preceduti e ora ci sorride dal cielo. 
Infine un pensiero pieno di positività: 
durante la cerimonia è stata raccol-
ta una offerta (la tradizionale “buona 
usanza”) che è stata devoluta all’AIL, 
Associazione Italiana per la Lotta alle 
Leucemie. Una piccola goccia che, 
unita a tante altre, può creare un mare 
di speranze. Siamo certi che da questo 
momento di distacco e dolore nasce-
ranno nuovi semi di luce per tante 
persone, soprattutto chi lotta contro 
malattie che ne minano il cuore e nello 
spirito. Ciao Bruno: grazie di tutto e 
tienici sempre per mano!

Paolo    

L’estate tabernulense che ci siamo appe-
na lasciati alle spalle verrà ricordata non 
solo per la canicola di certe giornate, ma 
soprattutto per il calore di alcune sere. 
Non ci riferiamo tanto alla temperatura, 
ma al calore umano che si è respirato in 
un paio di occasioni. Il due agosto, tradi-
zionale “Festa dei Omeni”, la casa degli 
Alpini è stata teatro di un affollatissima 
cena (con gradito ospite anche il gentil 
sesso), organizzata per brindare non solo 
ai maschietti presenti, ma soprattutto 
alla gioia di stare insieme e di rafforzare il 
senso di appartenenza ad una comunità 
come quella di Tavernelle. Si è respirato 
un senso di famiglia, di solidarietà ed alle-
gria, godendo della splendida ospitalità 
degli alpini e di altri volontari. Tra i tanti 
ringraziamenti, a grande richiesta uno 
va fatto all’amico Elio Melini. Con lui non 
servono molte parole, non ama la ribal-
ta, ma sono proprio tanti gli abitanti di 
Tavernelle che intendono pubblicamente 

dimostrargli la loro riconoscenza: per il 
suo entusiasmo concreto, contagioso e 
sempre disinteressato, per il semplice 
fatto di essere sempre presente soprat-
tutto nei momenti di piccole e grandi 
necessità, perché crede nella comunità di 
Tavernelle e si adopera ogni giorno - con 
rispetto e a volte tanta pazienza! - per 
farla diventare una grande famiglia.
Elio ed altri amici non si sono quindi 
fermati: sull’onda dell’entusiasmo della 
“Festa dei Omeni” hanno organizzato 
una allegra “anguriata” sotto le stelle, 
tutti con gli occhi all’insù nella notte di 
San Lorenzo, ognuno con i suoi desideri 
e speranze in attesa di qualche stella 
cadente. Le foto che pubblichiamo delle 
due occasioni rendono in minima parte il 
clima che si respirava: chi ha vissuto quei 
momenti ha solo voglia di dire con impa-
zienza… “alla prossima!”

La Redazione

 LA CALDA ESTATE DI TAVERNELLE  GIOIE TABERNULENSI 
La Pro Loco di Tavernelle festeggia i 
coniugi Gianni Cecchetto e Antonia 
Mantoan – da sempre attivi collabo-
ratori dell’associazione – che hanno 
recentemente raggiunto l’importante 
traguardo di 50 anni di matrimonio.

Inoltre si aggiunge alla gioia di Piero 
Biasiolo e della moglie Lilly – altrettan-
to fedeli protagonisti della vita della 
Pro Loco – novelli nonni di Luca ed Elia, 
due splendidi gemellini dati recente-
mente alla luce dalla loro figlia Daniela. 
Un forte abbraccio ed un immenso 
grazie per la loro continua, costante 
ed infaticabile dedizione alla Pro Loco

Anche noi ci permettiamo di unirci – con 
il nostro tradizionale “ad multos annos!” 
– alla gioia ed al messaggio scritto dagli 
amici della Pro Loco di Tavernelle, augu-
rando ogni gioia e prosperità a queste 
belle famiglie che – soprattutto con il 
loro esempio – danno lustro, assieme 
agli altri volontari, ad una associazione 
ed una intera comunità. Grazie di cuore: 
brindiamo alla vostra felicità

La Redazione 



per il rinfresco ovvero la Cantina socia-
le "Colli vicentini", il Caseificio "Al colle", 
la fioreria "Bezze", i panifici "Righetto" e 
"Il vecchio forno", il fotografo Massimo 
Gambicchia, la pasticceria "Il girasole", 
le pizzerie "Al portico" e "All'angolo", le 
rosticcerie "Meneguzzo" e "L'appetitosa", 
il salumificio "Nogara", il vivaio di fiori 
"Frigo". Un cordiale saluto a tutti con un 
arrivederci nella nuova biblioteca 

L'Amministrazione Comunale
di Sovizzo

 UNA NUOVA FONTANA 
“Fresco ruscel, che dal muscoso sasso / 
Precipiti tra i fiori e la verzura / E mormo-
rando tristamente al basso/ Ratto dilegui 
per la valle oscura” (G. Zanella)
Sabato 19 settembre, in Contrà Ghiotti, 
è stata inaugurata una nuova fontana e 
sistemata e quindi resa accessibile la presa 
della fonte comunale dei Costi. È stato un 
pomeriggio di fine estate illuminato da 
uno splendido sole che ha esaltato il verde 
dei nostri boschi, l’azzurro del cielo, i dolci 
declivi coltivati; la festa organizzata per 
l’occasione  non è stata solo della contra-
da, ma di tutto il paese.
Personalmente ho potuto assaporare il 
semplice e spontaneo gusto dello stare 
insieme, di condividere, in amicizia, le 
genuine sensazioni dei bei tempi anda-
ti. Nel contempo la mia fantasia non ha 
potuto sottrarsi al fascino del “flash back” 
nella storia. Quali nostri antenati avevano 
attinto a questa fonte od ad altre simili in 
tempi recenti o millenni d’anni fa? Non 
possiamo infatti ignorare che nei pressi 
della chiesa di Colle esistevano vestigia 
di un antico castello e che, poco lontano 
dalla fonte, antiche iscrizioni fanno ritene-
re che sul luogo  dove sorge attualmente  
la suggestiva Santa Reparata esistesse un 
tempio dedicato a Diana, la dea latina 
signora delle selve,  protettrice degli ani-
mali selvatici,  custode delle fonti.

manuelgazzola.com nella sezione “impe-
gno politico”: otto misure per una Sovizzo 
a misura di bambino. Ce la faremo?
Ciao bambini, alla prossima avventura!

Manuel Gazzola

 UN RINGRAZIAMENTO 
Sabato è stato un momento di festa per 
Sovizzo. L'inaugurazione della nuova 
biblioteca e la dedica della piazzetta 
Fanton hanno visto la presenza di centina-
ia di persone che hanno espresso una par-
tecipazione sentita ad entrambi gli eventi. 
Le note iniziali della "Pedrollo band" e 
quelle conclusive del violino di Alessandro 
Dalla Vecchia hanno fatto da splendida 
cornice musicale alla piacevolezza dello 
stare assieme per condividere un'occa-
sione di vita di paese. È pertanto impor-
tante ringraziare quanti hanno lavorato 
per la buona riuscita dell'evento. Grazie 
pertanto alla Fidas, a tutto il direttivo 
dell'associazione "Subvicum", all'UT e agli 
operai del Comune, alla famiglia Mario 
Zanotto ed a quanti hanno collaborato 

Posso dirvi una cosa? Avete ragione!!! È 
una cosa naturale! Fortunatamente voi 
siete fatti per correre e giocare e respirare 
aria buona. Anzi, quel quarto d'ora della 
ricreazione è proprio il minimo, e oltre 
a farvi bene vi aiuterebbe ad imparare 
meglio secondo molti ricercatori (link sul 
mio blog). Perché allora qui a Sovizzo non 
sta funzionando così? Beh, ci sono alcuni 
problemi che la scuola sta cercando di 
risolvere, e forse lo sta facendo in questi 
giorni. Oppure potrebbe avere bisogno 
di una mano da parte del Comune, e 
noi siamo qua: presenti! Io e i consiglieri 
Valentina, Gianni e Massimiliano abbiamo 
proposto ai nostri colleghi amministratori 
di offrire il nostro aiuto alla scuola per 
trovare una soluzione che vi permetta di 
tornare a fare ricreazione all'aperto tutte 
le volte che non piove (*).
Ogni (*) è una mozione consigliare sotto-
scritta da tre gruppi consigliari su quattro 
(Terra di Sovizzo, Quadrifoglio, Adesso 
Sovizzo!); per ognuna proponiamo che 
sia pianificata con risorse interne e quindi 
senza costi per il Comune, io se serve aiuto 
volentieri. I grandi possono leggerle su 

 (TI) POST-O UN LIBRO 
Da questo numero, con 
cadenza per ora mensile, 
ospiteremo questa nuova 
rubrica grazie all’amica 
Lara Massignan che – da 
appassionata lettrice – si 
è offerta di gestire uno 
spazio sul nostro giorna-

le per presentare qualche libro partico-
larmente interessante e degno di essere 
segnalato. Lasciamo a lei la presenta-
zione: dall’entusiasmo di Laura traspare 
non solo un amore entusiasmante per la 
lettura, ma forse ancor più il desiderio di 
renderlo contagioso, anzi “virale” come si 
sente spesso dire di questi tempi. Buona 
lettura ed ancora grazie a Lara!  

Cari lettori, sono onorata e immen-
samente felice di comunicarvi che, a 
partire da questo numero e con caden-
za mensile (spero), troverà spazio sul 
Sovizzo Post una rubrica dedicata ai 
libri. È doveroso sottolineare fin da 
subito il fondamentale contributo della 
biblioteca comunale, ancora più acco-
gliente e ricca di proposte nella sua 
nuova sede in via 4 Novembre: tutti i 
libri, infatti, sono a disposizione o pos-
sono essere prenotati lì ( eventualmen-
te sul sito biblioinrete.comperio.it ). 
“Il più grande dono è una passione 
per la lettura. È economica, consola, 
distrae, entusiasma, fornisce la cono-
scenza del mondo e un’esperienza 
di vasto genere. È una luce morale” 
(Elisabeth Hardwick). Forte delle paro-
le di questa citazione, che condivido 
appieno, vorrei intraprendere con voi 
un viaggio che, mi auguro, arricchirà 
interiormente tutti noi, affidandomi 
alla presentazione di libri che per vari 
motivi ho molto amato, puntando in 
particolare su autori italiani contem-
poranei.  
La prima opera che intendo presentar-
vi è di Fabio Genovesi: “Chi manda 
le onde”. Non affrettatevi a inforca-
re gli occhiali e non passate subito a 
dare dell’incompetente a chi ha scritto 
e pubblicato l’articolo. Consolatevi: i 
vostri occhi funzionano benissimo e 
nessuno ha commesso errori. Il libro si 
intitola proprio così, senza “?” finale e 
già questo la dice lunga sulla sua par-
ticolarità. Non ritengo necessario rias-
sumerne le 389 pagine che, vi assicuro, 
si fanno divorare tutto d’un fiato! Mi 
sembrerebbe di sminuirlo. La bellezza 
di questo lavoro, durato ben quattro 
anni, infatti non sta solo nella trama, 
ma in tutte le sorprese che trasmette 
leggendolo, nelle frasi in cui ci si ferma 
a riflettere o a ridere di gusto, nei per-
sonaggi (Luna, Luca, la loro mamma 
Serena, Sandro, Ferruccio detto Ferro, 
Zot, Rambo e Marino), che si ancorano 
nel cuore e nella mente e lì rimango-
no. Un lettore ha scritto sulla pagina 
facebook di Fabio che avrebbe voluto 
invitarli  tutti a cena a casa sua, pensate 
un po’! L’autore, maestro nell’arte di 
non perdere il filo, con una scrittura 
che incanta e uno stile originalissimo, 
li tiene insieme in questo romanzo 
corale, in cui si piange e si ride, “per-
ché la vita è così” (Genovesi), a volte 
incasinata, a volte senza uscita, a volte 
sembra già essersi lasciata il meglio alle 
spalle… e invece trova sempre la forza 
per trascinarti avanti, senza lasciarsi 
travolgere dalle maree del quotidiano.  
E, dopo averlo letto, non guarderete 
più il mare con gli stessi occhi. 
Ah, che “Chi manda le onde” sia stato 
tra in cinque finalisti del premio Strega 
2015 e ne abbia vinto la Sezione 
Giovani (votato da una giuria di circa 
400 ragazzi, in rappresentanza di 44 
scuole superiori italiane e tre estere, 
cioè  Berlino, Bucarest, Parigi), è solo un 
superfluo dettaglio. 

Lara Massignan

Potevamo pubblicare la locandina, ma 
di sicuro in questi giorni potrete vederla 
dappertutto. È decisamene più efficace 
mostrare una foto: quella degli ideatori, 
quella di chi ci mette la faccia, l’impegno 
e l’entusiasmo nell’organizzare un auten-
tico evento. Anzi, “l’evento” nel panora-
ma sportivo sovizzese del 2015. 
Un anno fa, proprio nell’ottobre del 2014, 
Diego Carlotto ed altri amici iniziano a 
sondare il terreno: possibile che con tanti 
runner e appassionati – quelli che ogni 
giorno si allenano lungo i meravigliosi 
panorami offerti da Sovizzo – non si rie-
sca ad organizzare qualcosa come accade 
da anni in tanti paesi della nostra zona? 
Nonostante le indubbie difficoltà logisti-
che, il gruppo organizzatore nel corso dei 
mesi è diventato via via più numeroso. 
Per ora la compagine non ha un nome, 
ma nasce l’idea di “Scollinando Sovizzo”: 
una marcia podistica, una corsa non com-
petitiva aperta a tutti, dagli appassionati 
runner alle famiglie con un passeggino 
al seguito. 

In sintesi le caratteristiche più importanti 
della manifestazione: 
· Appuntamento per domenica 25 otto-
bre: ritrovo davanti al parco dello sport in 
via Monte Superga.
· Partenza: libera dalle ore 8.00 alle 9.30.
· Ben tre i percorsi proposti (6, 12 e 18 km) 
così da venire incontro ai gusti ed alle 
esigenze di tutti: dalle famiglie con un 
passeggino ai runner più esperti.
· Non è una gara e non ci saranno rileva-
menti dei tempi: è però fissato un orario 
limite per gli arrivi alle ore 12.30.
· Viene garantita la presenza di diversi 
punti di ristoro lungo i percorsi.

· Costo di iscrizione: 2 euro. È stato coin-
volto anche il comitato dei genitori dell’I-
stituto comprensivo: per ogni adulto che 
accompagnerà i bambini delle scuole 
verrà devoluto 1 euro alle attività soste-
nute dal comitato stesso in favore degli 
alunni.
· La manifestazione si terrà con qualsiasi 
tempo.
· Per informazioni consultare la pagina 
Facebook “Scollinandosovizzo”, scrivere 
alla mail scollinandosovizzo@gmail.com 
oppure telefonare al 335 461473 (Diego).

“Il nostro più bello (e complicato!) bigliet-
to da visita - raccontano gli organizzatori 
- è stato il riuscire a coinvolgere così 
tante associazioni, il cui prezioso contri-
buto è fondamentale nell’organizzazione 
della marcia. All’inizio non è stato facile, 
poi ci ha riempito di entusiasmo vedere 
che sempre più persone si proponevano 
spontaneamente per darci una mano: 
il desiderio di creare un momento di 
aggregazione ed unità per tutto il paese 
era davvero contagioso! 
Le difficoltà non sono mancate: poi è 
l’edizione “numero zero” e l’incognita 
più grande, oltre alle condizioni meteo-
rologiche, è il numero dei partecipanti. 
Ci auguriamo che tantissimi sovizzesi e 
non vogliano condividere una mattinata 
all’insegna della passione per lo sport e 
la sana attività fisica, con la voglia di stare 
insieme immersi nei fantastici panorami 
che il nostro paese riesce a regalare in 
ogni stagione dell’anno!”
Siamo quindi tutti invitati la prossima 
domenica 25: in bocca al lupo e buona 
gamba a tutti… Scollinando Sovizzo!

La Redazione

 SCOLLINANDO SOVIZZO LAVANDERIA SELF SERVICE
CALIMERO

Nel Gennaio di quest'anno - in Viale degli 
Alpini 65 a Sovizzo (di fronte al Supermercato 
ALÌ) - ha aperto una nuova lavanderia self 
service, la "LAVANDERIA CALIMERO".
• Servizio utile e affidabile per lavare e 
asciugare la biancheria personale, della casa 
e capi particolari come coperte di lana, 
trapunte e piumoni di notevoli dimensioni.
• Macchine di ultima generazione dotate 
di dosatori automatici in grado di inserire i 
detersivi in base al peso e alle specifiche dei 
capi da lavare.
• Particolare cura è stata posta nella scelta dei 
detersivi e ammorbidente, tutti di 
altissima qualità e biodegradabili oltre il 
90%: i capi lavati con detti detersivi garanti-
scono un PH epidermico compatibile con il PH 
della nostra pelle, anche per quelle più 
sensibili.
• Particolare attenzione è stata posta per la 
cura delle lavatrici e per i capi da lavare: 
alla fine di ogni ciclo di lavaggio è previsto 
un processo di sanificazione che consente 
appunto una perfetta igienizzazione.
• Asciugatrici di ultima generazione, 
studiate e progettate in ogni dettaglio, per 
garantire che i tessuti rimangano morbidi e 
facili da stirare.
• Garantita ogni giorno la presenza del 
personale per garantire assistenza e consigli 
alla clientela.
• Infine, molto utile, è a disposizione per 
i clienti un efficiente servizio di stireria e 
sartoria.

VENITECI A TROVARE A SOVIZZO
IN VIALE DEGLI ALPINI 65  

• Devis: 3381100930  • Marcello: 3398144861



L’intervento  di recupero e la costruzione 
del grande “albio” sono stati resi possibili 
grazie alla generosità ed alla sensibilità 
della famiglia Pretto-Traverso, al determi-
nante contributo d Maurizio Colombara, 
coadiuvato da Luigino Griffante ed alla 
collaborazione di Bruno Griffante, Marco 
Menon e Rodolfo Scacco. Il Responsabile 
Tecnico del Comune, geom. Bacchiocchi, 
con cui condivido la passione della ricerca 
storica dei nostri luoghi,  è  intervenuto 
con  attenzione e competenza. 
L’azione è partita dal desiderio di recupero 
della storia della nostra ”piccola patria” 
nella consapevolezza che, come è stato 
detto, un popolo che non ha memoria 
del proprio passato non può avere un 
futuro e la memoria si alimenta anche di 
piccole cose. Si è così attuato quello che 
viene definito un “esempio virtuoso di 
sussidiarietà orizzontale” ossia, per dirla 
più semplicemente, dove non arriva l’Ente 
pubblico sempre più stretto nelle maglie  
finanziarie, subentra o collabora il privato, 
il cittadino.
L’acqua, con  tutti gli altri elementi dell’e-
cosistema, è un dono e don Francesco, 
nella sua benedizione, ha ricordato le sug-
gestive parole tratte dal Cantico di San 
Francesco “Laudato si, mi Signore, per 
sora acqua...” Ma tale dono, allo stesso 
modo degli altri della natura, richiede la 
nostra totale responsabilità. 
La considerazione che in questi ultimi 
tempi nel nostro paese ci siano stati altri 

esempi di interventi come quello sopra 
descritto lascia ben sperare per il futuro.
L’Amministrazione che, ancora anni orso-
no, aveva aderito ad Agenda 21 e recen-
temente al PAES (Piano Azione Energia 
Sostenibile), afferma la sua più ampia 
attenzione e disponibilità verso questi 
temi.

Giancarlo Rigoni
Assessore alla Cultura

 FESTA DEI DONATORI 
I gruppi FIDAS e AIDO sono lieti di invi-
tare donatori e simpatizzanti all’annua-
le “FESTA DEL DONATORE” che si terrà 
domenica 18 ottobre con il  seguente pro-
gramma: ore 10.00 ritrovo a Montemezzo 
nella piazzetta sotto la chiesa; ore 10.15 
sfilata dei labari dei gruppi partecipanti; 
ore 10.30 S. Messa presso la Chiesa di 
S. Bartolomeo a Montemezzo; ore 11.30 
rinfresco.
La messa sarà un momento importante 
per il gruppo AIDO che consegnerà alle 
famiglie dei donatori che ci hanno lascia-
to nell’ultimo anno un piccolo dono, in 
segno di ringraziamento per l’esempio di 
generosità.
Il gruppo FIDAS proseguirà la festa presso 
il ristorante “CRICHELON” dove presenterà 
le sue numerose iniziative. È un momento 
importante nella vita delle associazioni 
che speriamo Vorrete condividere con noi 
uniti nel ringraziamento, nella festa e nel 
comune impegno di solidarietà. Vi aspet-
tiamo!

I Presidenti Miriam Rossetto 
e Nicola Bortolamei

 GRAZIE AI CAPI SCOUT! 
Caro Sovizzo Post, chiedo spazio per rin-
graziare dei ragazzi speciali che anche 
quest'anno hanno dedicato tempo impe-
gno ed entusiasmo per divertire e aiutare 
a crescere i nostri figli. A Sovizzo c'è una 
meravigliosa realtà scout gruppo appar-
tenente all'Agesci. Quest'anno i lupet-
ti hanno passato dei giorni a Valeggio 
sul Mincio, il reparto formato da ragaz-
zi di medie e superiori sono andati a 
Sovramonte e il noviziato e clan formato 
da superiori e università sono andati a 
Santiago facendo il percorso portoghe-
se. Ad accompagnare tutti questi ragazzi 
sono stati i capi, dei meravigliosi capi che 
vanno dai 21 anni in su fino ad arrivare... 
no Franco, non dico l'età!
Vorrei che a loro arrivasse il mio Grazie e 
quello di tanti genitori che hanno visto 
tornare i propri figli con gli occhi lumi-
nosi, grazie per i giochi, grazie per il per-
corso spirituale che vi impegnate a dare 
loro, grazie per insegnargli il rispetto delle 
regole, a vivere in mezzo alla natura impa-
rando che si può sopravvivere per alcuni 
giorni anche senza cellulare o computer.
Vi lascio con una frase di Baden Powell 
il fondatore dell'associazione: “Lasciate il 
mondo meglio di come l'avete trovato!” 
Loro ci stanno provando… 

Annamaria con gli altri genitori

 CORSI MUSICALI 
L’Arrigo Pedrollo Band di Sovizzo Colle 
organizza anche per la stagione 2015-2016 
i corsi musicali per strumenti a fiato (flau-
to, clarinetto, saxofono, tromba, trombo-
ne, basso tuba) e percussioni, batteria. I 
corsi sono tenuti da insegnanti diplomati 
e si svolgono tutti i mercoledì pomerig-

gio (dalle 15 alle 20) per gli strumenti a 
fiato e i martedì pomeriggio per le per-
cussioni presso la sede del gruppo alle 
ex scuole elementari di Sovizzo Colle in 
via Villapiazzola 61. Il metodo di inse-
gnamento utilizzato prevede l’utilizzo 
dello strumento musicale fin dalle prime 
lezioni. Per favorire gli allievi e le loro 
famiglie lo strumento a fiato scelto verrà 
consegnato gratuitamente dalla band e le 
prime 4 lezioni di prova saranno gratuite. 
Vi aspettiamo numerosi: per contattar-
ci o per maggiori informazioni: Stefano 
Meggiolaro 340-4029530 oppure Lucio 
Colombara 329-1176907. Il nostro indi-
rizzo mail: arrigopedrolloband@libero.it, 
mentre il sito è www.arrigopedrolloband.
sitiwebs.com.

Arrigo Pedrollo Band

 YOGA A SOVIZZO 
Vi informiamo che anche a Sovizzo sono 
partiti dai primi giorni di ottobre i corsi 
di yoga, nella palestra della Cooperativa 
Primavera 85, in via IV novembre 23. I corsi 
– rivolti ad adulti e bambini – si tengono il 
lunedì ed il giovedì con il seguente orario: 
8.30–10.00 yoga adulti mattino, 16.30–
17.30  yoga adulti pomeriggio (solo il gio-
vedì), 16.30–17.30 yoga bambini dagli 8 ai 
12 anni (solo il lunedì), 18.00–19.00 yoga 
adulti al tramonto, 19.30–21.00 yoga adulti 
sera. I corsi vengono tenuti dal maestro 
Carlo Donini: per informazioni rivolgersi al 
3482156449. Vi aspettiamo!

Gli organizzatori

 CIRKO! 
Victor presenta “Cirko”, 11a edizione del 
laboratorio per arte circense per la stagio-
ne 2014/2015, rivolto a bambini e ragazzi 
dai 9 ai 18 anni. Il corso base di giocoleria 
presso la palestra delle scuole elemen-
tari del capoluogo. Si inizia mercoledì 15 
ottobre alle ore 17.45: le lezioni si terranno 
ogni mercoledì e dureranno un’ora con un 
massimo di 15 iscritti. Il corso è completa-

mente gratuito. Si richiedono: scarpe da 
ginnastica, tappetino, entusiasmo e tanta 
voglia di divertirsi. La lezione sarà articola-
ta in esercizi fisici ed esercizio specifici di 
giocoleria: impareremo anche a costruire 
della palline da giocoliere. Per adesioni 
contattare Vittorio (349 5007138) oppure 
chiamare lo 0444 551357 in ore serali. Vi 
aspetto!

Victor 

 PERSONALE DI 
 GIUSEPPE VENCATO 

Dal 10 al 31 ottobre 2015 si terrà a “Villa 
Thiene” di Quinto Vicentino la mostra 
“Terra/Confini” del pittore Giuseppe 
Vencato. Inaugurazione, con presentazio-
ne critica di Alda Miolo, sabato 10 ottobre 
alle ore 18. La prestigiosa villa palladia-
na, patrimonio del FAI (Fondo Ambiente 
Italiano), farà da cornice alla mostra per-
sonale di Giuseppe Vencato, organizzata 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Quinto Vicentino, con il patrocinio di 
AXA (Associazioni Artisti per l’Arte Sacra di 
Vicenza). La mostra propone un importan-
te gruppo di opere dell’artista sovizzese, 
tra olii e acrilici su tela, anche di grande 
formato, carte e sculture su pietra tene-
ra di Vicenza. Diplomatosi all’Accademia 
di Belle Arti sotto la guida dei maestri 
Zotti e Saetti, Vencato è stato docente 
di Educazione Artistica per circa un qua-
rantennio, e attivamente presente sulla 
scena espositiva, nazionale ed interna-
zionale, fin dagli anni Settanta. Fra gli 
artisti vicentini contemporanei, Vencato è 
la personalità che si è distinta per un’origi-
nale e unica interpretazione della ricerca 
pittorica e scultorea. Questa volta il suo 
racconto artistico converge sul “paesag-
gio. La mostra verrà inaugurata sabato 
10 ottobre alle ore 18.00 e rimarrà aperta 
fino a sabato 31 ottobre, con il seguente 
orario: lunedì - venerdì 9.30–12.30; lunedì, 
giovedì 17.00-18.30; sabato e domenica 
10.00–12.00 / 16.00–18.00 .

Gli organizzatori 

 FOTO W SAN MICHELE 

La cartolina più bella della riuscitissima 
edizione di W San Michele: un inno al 
più prezioso patrimonio di Sovizzo: le 
nostre famiglie. Evviva gli sposi!

 UN CASTELLO 
 DI CLASSE! 

Una lieta coincidenza: ben tre classi di 
coscritti festeggeranno nel primo fine 
settimana di novembre la tradizionale 
cena della classe presso il ristorante “Il 
Castello” di Sovizzo. 
Venerdì 6 novembre tocca al 1972 ed 
al 1974:

1972
Ritrovo al ristorante “Il Castello” alle ore 
20.00 di venerdì 6 novembre per l’ape-
ritivo e la cena cui seguirà l’animazio-
ne. Costo della serata 32 euro. Per iscri-
zioni rivolgersi alla Cartoleria Athena o 
Amabile Caffè entro il 30 ottobre con il 
versamento di una caparra di 15 euro.

1974
Scrivono gli amici del 1974: Carissimi 
amici del 1974. É giunta l'ora: quest'an-
no ci ritroveremo il 6 novembre al risto-
rante il Castello di Montemezzo per la 
nostra cena!!! Sarà una cosa nuova e 
divertente perché alla fine della nostra 
abbuffata ci sarà un deejay ad allie-
tare le nostre consuete chiacchiere. Il 
costo della cena sarà di 32 euro tutto 
compreso dal l'aperitivo all’animazio-
ne. Le iscrizioni con caparra di 10 euro 
potranno essere fatte presso il bar da 
Gian a Sovizzo (sotto al municipio) 
oppure direttamente agli organizza-
tori entro domenica 1 novembre. Il 
ritrovo sarà in piazza a Sovizzo alle ore 
20 oppure direttamente al ristorante 
alle ore 20.30. Per chi vorrà, prima della 
cena ci sarà una messa, con orario e 
location da comunicare, in ricordo del 
caro Alessandro Scalco "sempre con 
noi".
Vi chiediamo, nel caso ne aveste, di 
portare foto delle nostre classi o di 
postarle sulla pagina Facebook classe 
1974 - Sovizzo. Vi aspettiamo numerosi 
e carichi come sempre!
Lo strano comitato (gli organizzato-
ri): Consuelo 3474773298, Barbara 
3281929960, Riccardo 3928322134, 
Emanuele 3313763031, Alessandro 
3476616637.

1975
Sabato 7 la parte del leone la faranno 
i freschi quarantenni del 1975: presso 
il ristorante “Il Castello” alle ore 20.00 
(per chi lo desidera Santa messa alle 
ore 19.00 presso la chiesa del Piano), 
con menù sontuoso, animazione e 
alla fine della serata “bar autogesti-
to”. Costo dell’evento: 40 euro tutto 
compreso. Per iscrizioni rivolgersi 
alla cartoleria Athena e la macelleria 
Meneguzzo.


